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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

R E Y K J A V I K Reagan-G°rbac'ov: n o t a d'ottimismo 
Hanno istituito due grappi di lavoro 

Quattro ore di colloqui 
Trattano sugli euromissili 
Indiscrezioni di fonti americane e sovietiche lasciano intendere che questo è il terreno per una 
eventuale intesa - Washington ratificherebbe i due trattati sulla limitazione degli esperimenti nucleari 

REYKJAVIK - «Visto che sono arrivato puntuale?» Cosi Gorbaciov si è presentato al primo 
incontro con Reagan che lo accoglie sorridente 

Da uno dei nostri inviati 
REYKJAVIK — Annuncio a sorpresa che conferma uno sviluppo positivo del 
negoziato. Due gruppi di lavoro si sono riuniti nella notte per rendere concre­
te le premesse delincatesi nel colloqui della giornata tra Reagan e Gorbaciov. 
L'annuncio è venuto dalla parte americana, In un breaflngiserale di Larry 
Speakes che ha provocato un effetto da doccia scozzese dopo una giornata 
caratterizzata dalla massima incertezza. I due gruppi, di due persone ciascu­
no, affronteranno separatamente, da un lato, i problemi del controllo degli 
armamenti (Nitze guiderà 
quello americano, non è In- f ~—BgfMSkJg-,.—? 
vece ancora noto il sovietico 
— forse lo stesso capo di Sta­
to maggiore, maresciallo 
Akhromeev — che gli farà da 
Interlocutore) dall'altro 11 
complesso Insieme del diritti 
umani, del conflitti locali e 
del rapporti bilaterali (Ro-
zanne Rldgway per Washin­
gton, forse 11 primo vice mi­
nistro degli Esteri, Bessmer-
tnlkh o Cernalev, per Mo­
sca). Speakes non ha voluto 
dire altro: «Siamo impegnati 
alla massima riservatezza*. 
Ma c'è un altro Indizio che 
qualcosa di importante è ac­
caduto: stamane Reagan e 
Gorbaciov anticiperanno al­
le 10 l'inizio del terzo collo­
quio: più tempo per discute­
re, più ottimismo per ciò che 
ne può scaturire. Ma ora è in 
discussione l'intera pro­
gramma della giornata do­
menicale. Restano gli ap­
puntamenti già ufficialmen­
te o ufficiosamente annun­
ciati: conferenza stampa di 
Shuitz alle 13,30 e di Gorba­
ciov elle 14 in un teatro citta­
dino vicino all'Hotel Saga. 
Ma tutto potrebbe ancora es­
sere rivoluzionato se si con­
fermasse l'impressione che 
ha finito per prevalere nella 
serata di Ieri: che cioè Rey­
kjavik si stia risolvendo In 
un negoziato assai più cor­
poso di quanto le due parti — 
soprattutto gli americani — 
volessero far credere fino al­
la svolta che abbiamo riferi­
to. Certo, uno sviluppo più 
vicino alle aspettative più 
volte enunciate dalla parte 
sovietica. Torna in primo 
piano l'ipotesi di un comuni­
cato congiunto; addirittura 
quello di un'apparizione co­
mune dei due leader al ter­
mine della trattativa. C'è chi 
si spinge, ora, nell'improvvi­
sa vampata di ottimismo 
provocata dalla dichiarazio­
ne di Speakes a ipotizzare 
che da Reykjavik possa già 
addirittura uscire la data del 
vertice di Washington. Ma la 
prudenza è d'obbligo. Era 
già sembrato di capire, dai 
silenzi e dalie allusioni, che li 
terreno più fertile per un'in­
tesa — possibile forse, ma 
ancora tutt'altro che certa — 
potrebbe divenire quello del 
missili di media gittata. Una 
fonte sovietica molto qualifi­
cata commentava con noi, 
ieri mattina — mentre Gor­
baciov e Reagan si appresta­
vano a salire 1 dieci scalini 
della residenza di Hofdi — li 
silenzio mantenuto dalla si­
gnora Ridgway in tema di 
euromissili. «Forse è qui che 
può accadere qualcosa». For­
se. Ma anche l'accademico 
Arbatov. nel breafing di Ieri 
mattina, ha detto che un av­
vio di intesa su questo punto 
sarebbe stato considerato 
come «un passo importante. 
se venisse fatto». Suscettibile 
di aprire la via al summit di 
Washington? «Non posso dir­
lo, va oltre le mie competen­
ze». E 11 portavoce Andrej 
Graciov ha subito aggiunto: 
«Non c'è dubbio che rende­
rebbe la cosa assai più faci­
le». 

Anche da parte america­
na, un alto funzionarlo del-
l'Amministrazione ha la­
sciato trapelare che è la que­
stione degli euromissili a co­
stituire Il terreno più fertile 
per una eventuale intesa fra 
Reagan e Gorbaciov. La ri­
sposta di Max Kampelman è 
stata più sfuggente. «Accordi 
a Reykjavik? Non credo pro­
prio che ce ne saranno: si 
tratta semplicemente di ca­
pirsi meglio». Ci stanno riu­
scendo? Il primo Incontro di 
Ieri mattina è durato esatta­
mente due ore. Reagan è ar­
rivato a Hofdl alle 10,23. Non 
ha risposto che con un sorri­
so e un largo gesto di saluto 

Da uno dei nostri inviati 
REYKJAVIK — Il vertice si è messo in moto e ha già percorso 1 due terzi del 
tragitto concordato. Due delle, tre corse, cioè due del tre Incontri fissati si 
sono svolti ieri, in mattinata e nel primo pomeriggio, nel palazzotto destinato 
alle cerimonie ufficiali del Municipio di Reykjavik che una leggenda vuole 
visitato dagli spettri. È un luogo In vista della baia, al riparo di ogni occhio 
indiscreto, non lontano dalla nave sovietica che ospita Gorbaciov e dal battel­
lo Greenpeace (Reagan risiede Invece nell'ambasciata americana). Agli assi­

stenti, al tecnici e al mecca­
nici, come era già accaduto a 
Ginevra, è stato proibito di 
raccontare al giornalisti l'es­
senziale: e cioè come si sono 
comportati i protagonisti e 
se, oltre a vedersi ancora sta­
mane, continueranno a ga­
reggiare prima nel circuito, 
cioè nel vertice, di Washin­
gton, poi in quello di Mosca. 
Questa «formula uno» della 
politica Internazionale ha 
regole sul generis. Due sole 
auto e due soli piloti sono 
ammessi alla corsa. E11 suc­
cesso viene decretato non se 
11 corridore americano batte 
quello sovietico o viceversa, 
ma solo se I due si accordano 
per arrivare insieme al tra­
guardo moderando le rispet­
tive smanie di prevalere sul­
l'altro, regolando la propria 
tenuta di gara su quella del­
l'antagonista. Insomma, qui 
vale la regola di De Couber* 
tln: l'Importante non è vin­
cere ma partecipare e, so­
prattutto. assicurare la ster­
minata platea Internaziona­
le che la gara continuerà pa­
cificamente, senza Incidenti 
e senza sopraffazioni. Natu-

Aniello Coppola 

(Segue in ultima) 

Emergenza totale nella semidistrutta capitale centroamericana 

Appello al mondo: aiutateci 
Salvador, macerie e morte 
Diffìcile il calcolo delle vittime del terremoto: ma sono già state estratte 400 sal­
me - Rasi al suolo centro e bidonvilles - Illesi gli italiani - I primi soccorsi aerei 

SAN SALVADOR • I corpi di un gruppo di studenti uccisi dal terremoto 

La capitale del Salvador, se-
mldlstrutta dal violento si­
sma dell'altro giorno, è In to­
tale emergenza: l'opera dt 
soccorso procede fra mille 
difficoltà, mancano acqua ed 
elettricità, i collegamenti col 
resto del paese sono virtual­
mente Impossibili. Funziona 
però l'aeroporto, dove atter­
rano 1 veicoli col primi aiuti 
intemazionali, fra cut tecni­
ci e materiale inviati dall'I­
talia. Confuse e contraddit­
torie le stime delle vittime, 
che forse supereranno 11 mi­
gliaio: fino a ieri erano stati 
estratti dalle macerie 400 ca­
daveri. Della piccola comu­
nità italiana — circa 200 per­
sone — nessuno risulta dece­
duto o ferito. Duarte chiede 
per radio aiuti Intemaziona­
li. La scossa ha colpito 11 cen­
tro, 1 quartieri «poveri* a sud 
e le bidonvilles. 

SERVIZI A PAO. 7 

INTERVISTA A NATTA 
L'Ungheria 1956, 
il Pei, la sinistra 

«Una revisione e un rinnovamento che non abbiamo mai inter­
rotto» - «Nagy fu certamente un comunista, la sua esecuzione 
fu un atto ingiusto e disumano» - Giudizi sul ruolo di Togliatti 

ROMA — «DI che cosa si vuole discute­
re con noi? Siamo noi che abbiamo pro­
mosso e promuovlamo la più attenta 
Indagine storica sul fatti del 1956», dice 
Alessandro Natta In un'Intervista al­
l'Unità nella quale, prendendo spunto 
dagli eventi ungheresi di trent'annl fa, 
risponde anche alle polemiche del gior­
ni scorsi dirette contro 11 Pel. «Se Invece 
si vuol fingere che il nostro partito è 
fermo al giudizi pronunciati allora, si 
afferma 11 contrarlo del vero: quel giu­
dizi noi li abbiamo, da gran tempo supe­
rati nel fatti. Se avessimo aspettato 
trent'annl non saremmo certo la gran­
de forza politica che siamo In Italia e In 
Europa. La stessa vicenda storica di un 
partito si valuta da ciò che esso è riusci­
to a diventare politicamente e moral­
mente». 

«... I comunisti Italiani sottolinearo­
no che la causa e la responsabilità pri­
ma della crisi erano nel fatto che 11 non 
aveva retto l'imitazione servile del mo­
dello sovietico, un sistema e una prati­
ca politica autoritarie e burocratiche e 
che tutto era stato aggravato fino al 
tracollo dalle resistenze persistenti a 
cambiare, anche dopo il XX congresso 
del Pcus, gli indirizzi erronei del passa­
to che erano stati denunciati come tali. 
Certo, non avevamo allora una visione 
compiuta delle radici teoriche, econo­
miche, sociali e politiche del processi di 

fondo che stavano alla base di quegli 
errori». 

«... E il nostro giudizio è netto: Nagy 
fu certamente un comunista. La sua 
esecuzione fu per noi allora un fatto 
terribile e lacerante. Se fu necessario 
per 1 comunisti Italiani in quel momen­
to tener ferma una linea di lotta, consi­
dero egualmente che si trattò di un atto 
Ingiusto e disumano». 

•Ma rendereglustizia a quel dirigente 
comunista non vuol dire decidere, con 
una sorta di giudizio sommario, sulle 
ragioni e sui torti di tutti 1 protagonisti 
di quelle tragiche vicende». 

«... Togliatti commise errori? Ne com­
mise certo e anche forse di non secon­
dari: per esemplo, 11 giudizio sul fatti di 
Poznan del giugno '56 che era certa­
mente schematico e che fu contraddet­
to poi dallo stesso Gomulka. Ma guar­
dando agli otto anni, dalla Intervista a 
"Nuovi Argomenti" al Memoriale di 
Yalta, si vede la trama di un'opera po­
derosa che fu volta, pur non senza con­
traddizioni, al rinnovamento di una 
grande forza comunista». 

«... Sia chiaro: vivemmo una prova 
difficile ed anche drammatica, poiché 
quel profondo rinnovamento politico e 
Ideale che era necessario, doveva dive­
nire, come divenne, persuasione di un 
grande movimento di lavoratori». 

«L'essenziale è che conducemmo su 

posizioni nuove il complesso delle forze 
comuniste, mantenendo sempre ben 
saldo 11 rapporto tra una linea di lotta 
democratica, di riforme, di conquiste 
Immediate e parziali e la difesa, l'affer­
mazione del valori socialisti». 

«... Noi intendiamo insistere nel no­
stro sforzo per l'intesa a sinistra. La di­
visione, come tutti sanno, giova soltan­
to alle forze più conservatrici, Interne 
ed esteme alla De. Ciò è tanto evidente 
che cominciano a manifestarsi nella 
realtà politica segni interessanti di una 
ripresa non solo di dialogo ma anche di 
collaborazione. Perché questo processo 
possa andare avanti è naturalmente 
utile anche una discussione seria sulla 
storia di ciascuno, senza propagandi-
smi e strumentante. E tuttavia non è 
questo l'essenziale. Ciò che conta è 11 
confronto, se si vuole la sfida sul pro­
blemi di oggi. Non si può coprire le In­
sufficienze o gli errori del presente cer­
cando uno scontro su ciò che accadde 
trent'annl fa. SI apre oggi in tutta Euro­
pa una nuova prospettiva per le forze 
riformatrici: a questo banco di prova 
chiamiamo noi stessi e tutta la sinistra 
Italiana». 

Ugo Baduel 

IL TESTO DELL'INTERVISTA A PAG. 3 

Confronto a Roma 
tra Spd, comunisti 
e socialisti italiani 

Che cosa rappresenta il nuovo «programma fondamentale» della 
socialdemocrazia tedesca per la sinistra italiana ed europea? E 
stato il tema di un confronto di grande interesse in un geminano di 
studio, che si è tenuto a Roma venerdì e ieri. Il dibattito, che è 
seguito alle relazioni tenute da Thomas Meyer, Hermann Scheer, 
e Hans-UIrich Klose, ha avuto per protagonisti dirìgenti politici e 
intellettuali di tutte le aree deOa sinistra italiana. 

IL SERVIZIO DI PAOLO SOLDINI A PAG. 2 

Nell'interno 

Torino 
che 

cambia 
Impresa 

alle stelle 
metropoli 
in declino 

Torino, dove l'impresa è alle 
stelle mentre la metropoli 
declina. Indagine sul campo 
dopo venti mesi di pentapar­
tito. La sinistra è tornata a 
parlarsi, ma per ora la posi­
zione del Psl e di chiusura al 
nuovo: la giunta non si toc­
ca, dice 11 segretario provin­
ciale socialista, visto che ab­
biamo l'intenzione di impe­
gnarci In questa maggioran­
za fino alla fine della legisla­
tura. Sui risultati di quasi 
due anni dt pentapartito par­
lano il sindaco socialista 
Cardetti, li capogruppo co­
munista Carpanlnl, e un ta­
xista. Gli scontri sul piano 
regolatore e sul nucleare e la 

fireoccupante frequenza del-
a parola «immobilismo». A 

colloquio con Fassino, segre­
tario Pei, Panzani, direttore 
Unione Industriali, Canapè, 
segretario Cgil e il sociologo 
Bagnasco. 

L'INCHIESTA DI ENZO ROGO 
ALLE PAGG. 8 E 9 

Incendio all'Olivetti 
Danni per 10 miliardi 

Pauroso Incendio la scorsa notte all'Olivetti di Ivrea. Le 
fiamme hanno completamente distrutto 11 centro di proget­
tazione della «Nuova Ico» con tutti i preziosi strumenti che vi 
si trovavano. Per fortuna non ci sono vittime. Danni calcolati 
sui 10 miliardi. Per ora si esclude 11 dolo. A PAG. S 

Da domani caos negli 
aeroporti italiani 

Per lo sciopero del piloti aderenti al sindacato autonomo 
Appi, da domani al 20 ottobre l'Alitalla sarà costretta a can­
cellare 37 voli nazionali giornalieri, mentre altri 24 subiran­
no ritardi. I piloti autonomi non hanno riconosciuto il con­
tratto di lavoro della categoria. A PAG. 6 

Luporini, le tappe 
della sua riflessione 

Convegno a Firenze per festeggiare Cesare Luporini. Dagli 
studi con Heidegger fino all'approdo ad un marxismo non 
dogmatico, 11 suo significativo percorso intellettuale. Bada­
loni, Garin, Zanardo, Colletti e tanti altri hanno discusso 
tappe e problemi della sua riflessione. A PAG. 13 

Il film della sfida 
tra Kasparov e Karpov 

Il 31" campionato mondiale di scacchi, che ha riconfermato 
al vertice Garry Kasparov vincitore sull'ex campione Anato-
ly Karpov, si è rivelato il più lungo ed estenuante dal dopo­
guerra ad oggi. Un'autentica maratona durata ben 172 ore di 
gioco. Sull'avvenimento «l'Unità* dedica una pagina speciale 
nello sport 

Giuliette Chiesa 

(Segue in ultima) 
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Metalmeccanici, non si e fatto lo straordinario 
Martedì si ferma l'intera categoria per Io sciopero generale di quattro ore • In Liguria l'astensione anticipata di un gior­
no - Ieri si sono rivisti i «picchetti» alla Fiat-Mirafìori - Il 17 si mobilitano i lavoratori delle aziende petrolifere private 

ROMA — Un altro piccolo segnale. Che la situazione rispetto 
a sei anni fa (proprio Ieri era "«anniversario» della marcia dei 
40.000 che pose fine alla vertenza dei 35 giorni) è decisamente 
cambiata per li sindacato. Dal 1*80, la Fiat non aveva più 
avuto bisogno di rendere pubblici I suol «comunicati» In occa­
sione degli scioperi. A Romiti bastavano I dati forniti dal 
sindacato, quando alle «Presse», alla «Verniciatura» di Mira-
fiori le adesioni non superavano mal 11 18,20%. Ieri, invece, 
{'«ufficio stampa» della Fiat ha sentito 11 bisogno di dire la sua 
sul blocco degli straordinari. Con lo stesso stile di tantissimi 
anni fa, quando gli scioperi riuscivano anche a Mlrafiorl. E, 
come spiegava un'agenzia di stampa, «da parte Fiat ieri e 
stato riferito che tutti 1 lavoratori comandati per lo straordi­
nario, qualche centinaio di persone, sono normalmente en­
trati al lavoro». E In realtà questo è successo davvero: Ieri nel 

(Segue in ultima) Stefano Bocconetti 

Rotto 
il silenzio 
sociale 

di ANTONIO 
BASSOLINO 

Nel giorni scorsi attivi 
operai a Napoli, Genova, Mi­
lano e Brescia. Per discutere 
di contratti. Osservazioni, 
critiche a questo o a quell'a­
spetto delle piattaforme con­
trattuali, della politica del 
sindacato e del partito. Ma, 
nel complesso, una coscien­
za più larga del valore del 
contratti. Una discussione 
che mi è sembrata più con­
creta e ravvicinata sulla fase 
politica e 5u//e lotte. Anche 

perché, flnalmen le, le lotte si 
cominciano a fare. 

Il silenzio sociale si erotto. 
Prima 1 chimici, con uno 
sciopero che ha visto un'alta 
percentuale di adesioni. 
Adesso i metalmeccanici. 
Martedì si sciopera e si lotta 
In tutto II Paese. Nelle grandi 
fabbriche, dove intensi sono 
stati In questi anni l processi 
di ristrutturazione, e nelle 
piccole e medie aziende delle 
zone di più recente Indu­

strializzazione. La scadenza 
è di grande rilievo sindacale 
e politico. 

Diciamolo nel modo più 
chiaro. L'esito di questo scio­
pero conterà molto. Avrà In­
fluenza, nel bene o nel male, 
su tutto lo sviluppo delle lot­
te contrattuali e delle vicen­
de sindacali. Slamo Infatti 
ad una svolta. La resistenza 
padronale è ancora, a tut-

(Segue in ultima) 

È in libreria il numero 
di ottobre 

del Nuovo Spettatore italiano 
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La strategìa del Pei nei prossimi mesi in 
un'ampia intervista dì Achille Occhetto 
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